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CoRTE oEJ coNTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLW PER IL LAZIO 

Ill.mo dott. Daniele Leodorì 

Presidente del Consiglio regionale per il Lazio 

Via della Pisana, n. 1301 

00163 ROMA 
P. E. C.: segreteriagenerale@cert .consreglazio. i t 

Ill.mo dott. Nicola Zingaretti 

Presidente della Regione Lazio 

Via Cristoforo Colombo, 212 
00145 ROMA 

P. E. C.: protocollo@regione.lazio.legalmail. i t. 

Ogsetto: Deliberazione n. 26/2018/FRG - Gruppo consiliare Gruppo Misto. 

Si trasmette in allegato la deliberazione indicata in oggetto adottata dalla Sezione 

Regionale di controllo per il Lazio nella Camera di consiglio del26 aprile 2018. 
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dott. Aurelio Cris.tallo 
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CORT~ D~l CONTI - CODICE UFF T99 

11 r 
OOC INTERNO 

)/, Il. l 
N ~z46!48B del 26/0412018 

Deliheraziouc 11. 26/2018/FRG 
Remliconlo Gruppo consiliare~ MISTO 
Regione Lazio esercizio 201 i- X Legislatura 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA COitTE OEI CONTI 

SEZIOI\'E REGIONALE DI tONTROLLO PER IL LAZIO 

\"ella CnnH'm di mn~iKiio del2() aprile 2018 

composl.a cltJi magistrati: 

Ca rio C luappinl'll i Presidenl e: 

\'l aria l .uisa Homano Consiglien·: 

Camwla \liralwlla 

Hosalha l>i Giulio 

r\ ugda Pria 

Ori1·lla \l art o rana Consigliere: 

E\PtHI Papa Primo RcfetTm1ario: 

\'l ~TI ~li ari i1·ol i BJ . 97. l 00 e l P) 1ll•lla Cos l i l uzione: 

V l STO il 1 <"SI o uuieo d1~lle l·~~~i sulla Co rH· Il l'i eonli. approva t o con i l regio d•·en•lo l 2 

luglio 1934. n. 121 ·1. e suceessive modifica:r.ioni: 

\' IS'I'r\ la legg-t· 14 gennaio 1994. 11. 20: 

\'I STo\ la d.·l iberazione ddk ~~·zio n i ri un ili' dd la Cort f' dei eoni i n. 11 d(>l l(, giugno 1000. 

dii' ha appnl\ a t o il n·gohmwliiO per roq~auizzazÌOIII' d,·lle funzioui di l'Oli t rollo dt•lla Cori P 

fki c·onti. modificato l'Oli le ddihcrazioui d•·lk Sezioni riunit•· 11. 2 dt·l :~ luglio 200J l' 11. l 

d t• l 17 dìc•·m h n· 201H: 

VI~TO il d.~cn•to-lt~gg•· IO ottolm· 2012.11. 17-1. e•mv•·rlilo. con modifi•:a:t.ioui. dalla lt-gg•· 7 

ditTIIlhrt· 2012. 11. 21;~ ed in parlin,lan•. l'ar·licolo l. com111Ì ()l' st"gueuti. P l'arli1·olo 2. 

com!IJ<l t. !.-tt•·n· g)~" h): 

Vl~TO il dl"ITI'IO d•·l Presidt•ut•· d·~l Consiglio cki \lini~lri 21 dicembri' 2012. clw ha 

n·•·•· p i t o. a 1 ,;<•usi dell'a rl i eolo l . com n1 a 1). cl.• l •·i t a l o dPt'l'••l o-l••gg•' n. l 7·1 d P[ 20 1 2. k t i1wr 

guida sul r•~ruliconto di •·s·~r-cizio auuual•· d.·i C ruppi d•· i consigli n•gionali. appro\ all'dalla 

Coufl'r·enza fWt·nra Ili" BI•• pf'r i rapporti Ira lo ~t a t o. l•· H c~gioui e le Pmv i ne•• autonome di 

Tn~uto •· Bolzano lwlla !'wduta dPI6 dii'Pittlm· 2012: 

V l STA la lt•gg•· n•giona l<" si a lui aria l l no' •·rnlm~ 2001. 11. l, n••·a n t t• •• '\ wn-o Statuto del/n 

Nt'f!iOIII' l .n:;io". 1'. i Il pari i.·olan·. gli ~u·t i•·ol i 22. 2·1. :?S •. :~l. I'OIICI·m••rll i r au l 0110111 i a 



organizzativa e finanziaria del Consiglio regionale; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante ''Disciplina del sistema 

organizzmivo della Giunhl e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale.,, e, in particolare, l'articolo 3'7; 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, recante disposizioni di adeguamento 

dell'ordinamento regionale al citato decreto-legge n. 174 del2012; 

VISTI il Regolamento del Consiglio regionale del Lazio, approvato con deliberazione 4 

luglio 2001, n. 62, il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con 

deliberazione 29 gennaio 2003, n. 3, il Regolamento di contabilità del predetto organo, 

approvato con deliberazione 18 novembre 1981, n. 169 nonché il Regolamento sulle spese 

di missione del Consiglieri regionali, approvato con deliberazione 23luglio 2013, n. 49~ 

VISTA la sentenza della Corte Costituzionale 26 febbraio 2014, n. 39; 

VISTA la deliberazione n. 6/2017/INPR del 3 febbraio 2017, con cui questa Sezione ha 

definito le •• Linee di indiri%%0 in materia di controllo dei Rendiconti dei Gruppi consiliari 

della regione Lazio"; 

VISTA la nota n. 131/SP/2018 del28 febbraio 2018, acquisita al protocollo della Sezione in 

pari data con il n. 1038, con cui il Presidente del Consiglio regionale del Lazio ha trasmesso 

i Rendiconti dei Gruppi consiliari per esercizio fmanziario 2017, con la relativa 

documentazione allegata; 

VISTO il decreto Presidenziale n. 3 del 1° marzo 2018 con cui sono stati individuati i 

magistrati istruttori per l'esame di detti Rendiconti; 

VISTO, in particolare, il rendiconto delle spese sostenute nell'esercizio 2017 dal Gruppo 

consiliare "MISTO" e la documentazione a corredo pervenuti con la citata nota del 28 

febbraio 2018 del Presidente del Consiglio regionale del Lazio; 

VISTA la deliberazione n. 7/2018/FRG del 20 marzo 2018, con cui sono state trasmesse al 

Presidente del Consiglio regionale le osservazioni istruttorie necessarie all'accertamento di 

regolarità del rendiconto 2017 del Gruppo consiliare "MISTO"; 

VISTA la nota n. 8623/2018 del 20 aprile 2018, assunta al protocollo della Sezione in pari 

data con il n. 1622, con cui il Presidente del Consiglio regionale ha trasmesso le 

considerazioni svolte dai Presidenti di ciascun Gruppo consiliare; 

VISTA, in particolare, la risposta del Presidente del Gruppo "MISTO"; 

VISTA l'ordinanza presidenziale n. 10/2018 del 23 aprile 2018, con cui la Sezione è stata 

convocata in camera di consiglio per il 26 aprile 2018; 

j 
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... . . 

UDITO in camera di consiglio il magistrato relatore, Consigliere Angela Pria; 

Ritenuto in 

FAITO 

Con nota n. 131/SP/2018 del 28 febbraio 2018, il Presidente del Consiglio regionale ha 

trasmesso alla Sezione regionale di controllo il rendiconto per l'anno 2017 del Gruppo 

c:onsiliare "MISTO". 

Nella rispoRta istruttoria, allegata alla nota n . 8623/2018 del 20 aprile 2018. a firma del 

Presidente del Consiglio, il Presidente del Gruppo sopraindicato ha prodotto la 

documentazione e fornito i chiarimenti richiesti. 

Considerato in 

DIRI'ITO 

L'articolo l , commi 9 e seguenti, del decreto-legge IO ottobre 2012, n. 174, convertito, co11 

modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, ha istituito il controllo della Corte dei 

eonti sulla regolarità contabile dei rendiconti di esercizio dei gruppi consiliari. I medc.~simi 

cltwono essere necessariamente strutturati secondo le linee guida appositamtmtt' 

predisposte in sede di Conferenza permaru~nte per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Tn~nto e di Holzano, per consentire la corretta rilevazione fiei fatti 

di ~es tione. Come rilevato dalla Corte Cost i1Uzionale nella sentenza 6 marzo 2014, n. :J9. la 

necessaria assunzione del modello concordato in sede di Conferenza, quale parametro dd 

sinciacato della Corte dei conti, soddisfa esigenze! di armonizzazione nella redazione d~i 

documcmti contabili, che si appalesano strumentali a con~ent.irc la corretta raffroutabilit à 

ciei conti e, in ultima istanza, l'attendibilità d ei dati finanziari cornplet>sivi, oltre che ad 

ass1curare validi strumenti conoscitivi per un efficace coordinamento della finanza 

pubblica. 

L'a rticolo l, com mi Il e 12, del citato decreto-legge n. 174 del 2012 precisa che, in caso di 

mancata presentazione del rendiconto, o comunque di mancata regolarizzazionc dt·l 

medesimo nel termine di trenta giorni fissato dalla competente Sezione Regionale di 

controllo in via istruttoria, subentra "l'obbligo di restituire le somme ricevute a carico del 

bilancio del consiglio regionale e non rendr:contate". Alla luce di tali disposizioni si pu(, 

affermare che la completa ed esatta compilazione del rendiconto, secondo il modello di 

redazione indicato dalle linee guida, eost i t uisce parametro di valutazione della corre t t a 

rìlevazione dei fatti di gestione e di regolare tenuta della contabilità, e che l'obbligo di 

restituzione delle somm~ ricevute c:onsegua alla mancata trasmissione di quel modello. La 
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seu t c•nza dr Ila Cori c· Costi t uzionalt• 11. :N di'l 2014. !:ÌIII p uni o. l w chiari l o com(' l aie· oh hl i go 

di:-;cc•llda di reti a111rntt• dal pri11cipio gt·w·ntlt• dì coni ahilità puhhlica clw impotw il ··dotwP 

di dur~> conto th•llt• 11wtlnlittÌ di impi~>go del dt•l!tlrtJ pubbliro in conformità. tdlt• regolt• di gestione 

d<'i jimdi 1• alla loro altÙrt•n:.a alll'.fi111:.Ìo11i istÌ/11:-ionali .~mite dai 1fW11PÌ ron .~ilinri ... 

Sotto il profilo d!'!l'amhito di ('Sit' llsiorw dt•l coutrollo cl!'lln St•zione regionale :-illi n ·ndieont i 

tki C ruppi. ut•lla medt•sima st•ntc.•uzn 11. :~1) tkl 20 1·1. la Cousulta ha t•vìdt•tJzinlo enme ,.;j 

1 rat 1 i t li u1n1 ··tln~tlisi 1Jb1Jli~atoriu th tijw dtJCU./IH'/1/alt• dw, pur noli 8('1'/lfll:'ndo 111'1 mt•ritu 

df'll'utili:.;;a:;,iunt• dt•ll1• sommi' .~lt'.'iSI'. rlf' r·,·r~/im la prol'tt t!Pirt:/.{PIIÌI'IJ impit•f!o. sen:u lt>tlt•rt• 

rau/1111/JIIIÌII politim tlt•i j{rllfJpi ÌII/NI'.';Sil/Ì al ('()tl/rollo . Il sindm·ato t!t•lln Corf(• dt•i ('Q/1/Ì 

11 .~.~ 11 mt• it~fìttti. t'IIIIH' parnmf'lm. la t·onformiltÌ dt•l rPndit·olllu trl mmlello pn·di$fJOS/u in .wdt• di 

.~rl'ltt• di.~crr:.imrali rùrw~se tiirau.tonomia politim dei p.ruppi, lll'Ì limiti dr/ mandato 

i . .;tÌ/u::,ionalt• ... La ~l c;;sa Cori t~ co:; l i tuzioual<'. n f' lla s uccessi \'il ~w n l c mw 11 . 263 d t• l l 7 

nov•·m brc ::!0 J.-J. l w pnTÌsato l<' sudd(•l ,,. si a 1 uizion i. a fft~nnarulo c liP " il nmtrollo 1n 

all"aulonomia politim tll'i gruppi. dttll'altro. non può non rù:mnprt•mlere la rerijiw 

tlt•ll'liiiÌIII' II:.il dt•llt• SfWW' lllle fun;;ùmi i.~titu:.imrt,/i sr·ollf• d11i !!'UJIJIÌ mNit•sitni. SPl' flllflo il 

!!''IH'rtllt• pri11ri pio t:orUttbilt•. t:m;twrlt•mentc :·w~uito dal/Il (:orti' tlt•i mllti in .w1lt• di rPrrJira tlt•lla 

n•gofariltÌ tlt•i rt' llffiffmti. dt•lla loro nwrl'll:.tl ron /P.fillfliità pr,rislt' dalla lt'J!f!.''. ,· 

l pnHtlllleiatllt'llli dt•l (;iudict• dt·ll•· lt·ggi sopra richimuati hanno itHjllildrato talt· <'Oittrollo 

t·nlro pn·cis i ad.,mpinwuti t• \t•rmini proel'durali. 

Il Collq~io. in t•s ito allt· verifj,~Jw t·oluplessivamcutt· efft•lt twte. ritiPtW di 11011 dovn rilnan· 

ndla doeum•·ntazionl' csamitJata violazioni o diffonttitÌI. rispC'IIo a prescrizio11i normati,·t· . 

d11· com pori in o una dc·clarat oria d i irregolari t ù del n·ndicou t o sott opo:sl o a t'O l t l rollo. 

Il Colkgio fWI'\ it•rtt' a l alt· detNillinaziolw a'\·t·ndo constatalo la sostanzi<tlt> tonl'ormità dt·l 

n•ud it·out o ali P l in l't' ~~~i ti a pr•·Yi~ lt • Ili' l d PC l'l'l n t l l' l P rt' siclt'nlt' cl l'l Consi~l io 21 d i t ' l'Ili h re· 

:!012 pt·r a s.-incran· la t~fiiTdla rilt·vazioiH' dt'i fatt i 1!<'>< 1ionali t• la n~~olart' lt' lllllil dc·lla 

cont:~hilìtù. l11 ]'H l'l ieolan· risult.alto os:-c·n aie' lt· pn-.~niziorci sui eompit i di'l Pn·sidc·ut•· 114·1 

(;ruppo cottsilian•. sull:c doc :uiiH ~ llla:r.iout' t·outaJ,jft- tla pn':-it'IJiart• a c·orrc·do d 1•Jif' spes1• 

n'rl(liPonl all' .. ,;uiJa t raceiabil it à dt•i l'a"•llrn•nl i ,... . 

\udw in re la zione ai cril<·ri d i \Tridie ilù c· ~·oc-rc•t l t·zza dt·lk s pest~ iust·r·ih' rwl reudiconto, j 11 

ha,.,c· alla clorrtlllf'llla:r.iorH' t'smn i r~at a. non ,.;J rinn·ugono prohlf'mal idi(~ tali da inl'iciarc la 

sostauziale n •1!olarità dPi rt'lldi('onli. 
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Il Coll··~io. prf'llllf' altn·sì allo ddla risposta fornita al punto 11. 8 clcllc: oss~rvazio11Ì Ìll\ ialt•. 

Hiti('Jll' il Collq!Ìo clw t•samiuato il reudin)lllo dd Gruppo consiliurt• .. \·11STO .. p<'r 

l" eserl'izio 2017 t' In tlocllmt•nl azimw allt·gat a. lo si !'s:-.o ris ulta regola n·. 

,\ppa n·. infatti. provato l'ciTe ttivo impi•·:zo dei eontrihuti rit·ev ut.i dal hila1wio rcj!:ioualt· 

per lo s \ ·olgimt•nto di atti,·it~t aiiÌJWIIti a <f'H'IIt• étlfidat(' ai (;ruppi cousiliari dal sistt•nw 

IIOI'Illal i' o. naz ionale· t' n·gionalt·. sopn1 ril'lli:unato. 

P.Q.M. 

l.a St•ziollt' t'I'I!Ìoual<' di co11t rollo rit·lla Corlt' dt·i t·ont i per il Lazio dichiara . a t s t·ll~l 

dt·ll'artit'olo l. t'OIIIIIIÌ l) t' 1:? , dt·l dt•t· n·to- lt·~g~' IO ottolm· ~012. 11. liti-. t'Oil\l'l'tito. t·on 

modifit·nzioni . dalla l('l!l·!t' 7 diePruhn• 2012. 11. 21:~. IIOlldH~ ddl'urticolo 2. < ~Ollllllil l. lt·llt•n· 

g) t'h). dt•l medt·siniO ch~t'l'elo-lt·ggt•. la n·golarii ~J di'l rl'ntlicont o rdut ivo alrt•set't'izio :2017 

tlel Gntppo <·onsiliarc ··\J l STO": 

mSJ'ONE 

dw copia della pn·seulc •lelihentziom• s ia tr·usnn•ssu. a cur·a clelia Sc~gr('U~r· ia. al Pn·sidt·11 t 1• 

dt•l Cousi;t;lio n·;t;ionalt• ai sc·nsi d t•ll' ari ÌC'olo l. t'OIIIIIHI l O di'l richiamato dt•t'J'I'I o-] 1 ·~;z1 • Il. 

17-1 (Jt.[ 2012 e. per eo ~tosc,enza. al Pn•sidt•lllt• della Bq~iOIII' Lazio. 

Co:<Ì di'l i lu•ra l o i 11 Bo ma. rwlla Ca lltt'ra d i ron:-;ig-lio d t'l 26 apri l t' 20 l H. 

Il Bt•hrlon· 

kljgt•la Pria 

J)ppo;;itato in ~~·wc•lt'l'Ìa il26 apriJ,. 2018 

Cl l'rt'posto al st•r·vizio di supporto 

,) 

J l Pn·sidPII l •· 

Cado Chiappiru-lli 

,· 
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